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Le due mission delle università

1. la ricerca e i processi 
di disseminazione delle 
produzioni intellettuali 
entro i circuiti di 
comunicazione 
scientifica

disseminazione

2. la didattica e i processi 
correlati 
� alla creazione dei contenuti 
per la didattica

� alla distribuzione dei 
materiali didattici

� alle nuove modalità di 
fruizione di tali contenuti 
entro piattaforme e-
learning

distribuzione

•Rielaborazione
•Riutilizzo
•Pubblicazioni
in altre opere
in altre forme

Creazione di nuova conoscenza



Proprietà intellettuale nella ricerca

OA sta qui

Fuori da queste due sfere c’è il pubblico dominio



Alcune tipologie di materiale 

che rientrano nella sfera del copyright

� Preprint e letteratura 
grigia

� Presentazioni a convegni, 
conferenze

� Pubblicazioni:
� Articoli di ricerca 

� Monografie

� Saggi

� Pezzi per enciclopedie, 
dizionari, manuali….

� Dispense e testi didattici

� Antologie 

� Tesi

� Tesi di dottorato

� …

� Open Access: self-archiving, 
repository

� Open Access: 

� Riviste ad accesso aperto

� Connessioni mondo brevettuale

� Attenzione cessione diritti 
(mondo editoriale, SIAE…)

� Contratti editoriali di tipo OA

� Autore/ente pubblico?

� Didattica: cessione diritti 
(rielaborazione, riproduzione,…)

� Uso di altre opere, testi, …

� Didattica: Il diritto d’autore nelle 
tesi è sempre dello studente

� Dottorato fa parte della ricerca: 
normativa particolare!

� Dda, reg. dottorato, deposito…



Il copyright è l'anello della trilogia di Tolkien, 

di inestimabile valore e che concede al suo possessore grande potere. 

Lawrence Lessig di Creative Commons, è Frodo con la speranza di riuscire 

a guidare i suoi sforzi in modo da condurre l'anello in un posto dove non 

sia distrutto ma trasformato positivamente. 

Prendete un gruppetto di editori avari e questi sono Gollum, di carattere 

conflittuale il cui spirito è divenuto nero, oscuro e severo e ritagliato solo in 

funzione di ottenere il prezioso anello…"

(John Ober in Facilitating open access: Developing support for author control of copyright. 

C&RL News, April 2006 vol. 67, No. 4)

Estensione della metafora del Signore degli Anelli 

al copyright nella comunicazione scientifica



Institutional price:
USD 21,335 for all countries except Europe and Japan
JPY 2,532,200 for Japan
EUR 19,027 for European countries

Audience 
Neuroscientists, neurophysiologists, neuroendocrinologists, 
neurochemists, neuroanatomists, neuropharmacologists, 

neurologists.



L’ostacolo maggiore: il copyright!!!

� Sembra complicato. Di fatto è complicato ;-)

� E’ possibile gestirlo e controllarlo, Come? 
Insegnando agli autori che 

Self-Archiving = Self-Control!

� Creare buone policies sul copyright a corredo 
degli archivi di ateneo è un dovere

� E’ un dovere verso la comunità fare attenzione 
alla cessione dei diritti



Cosa dovrebbe fare l’Istituzione?

� Stilare Politiche e regole chiare sul copyright… al 
fine di regolare ai fini della proprietà intellettuale
� il rapporto tra Università e docenti

� il rapporto tra Università e studenti

� Vegliare sulla cessione indiscriminata dei diritti a 
soggetti terzi 

� Politiche chiare sul deposito che dovrebbe essere
Mandatory e non basato sulla buona volontà dei
singoli

� Sensibilizzare gli autori

� Ma prima ancora: capire come sono allocati di 
diritti entro la catena della comunicazione
scientifica



Cosa deve fare un autore?

� Scegliere periodici peer-reviewed che 

� adottino licenze non-esclusive

� con politiche che acconsentano il self-archiving 
(vedi SHERPA)

� Negoziare con l’editore le clausole del contratto

� Proporre emendamenti alle licenze esistenti

� Usare una licenza alternativa

� Usare le licenze di Creative Commons per stabilire il
rapporto con l’utente finale

� In sintesi: indipendentemente o meno dal trasferimento del 
copyright  usare la proprietà intellettuale e tutti i diritti 
conseguenti, al fine di assicurare termini di licenze che 
promuovano sia l’accesso sia l’utilizzo dei lavori pubblicati 
dagli editori.



Di chi sono i diritti?

� La legge sul copyright riconosce all'autore di lavori 
soggetti al copyright la proprietà esclusiva  dei diritti, che 
include principalmente: 
� il diritto di pubblicare il lavoro in formato cartaceo o 
altro medium

� il diritto di riprodurlo (per esempio, attraverso 
fotocopie),

� preparare traduzioni o altro materiale derivato dal 
lavoro principale

� autorizzare altri ad esercitare questi diritti

� Questi diritti possono essere tutti o in parte trasferiti ad 
altri 

� I detentori del copyright possono 
� trasferire alcuni o tutti i diritti ad un editore. 
� trattenere la proprietà ma concedere licenze ad altri per 
esercitare uno o più di questi diritti 



Il processo di self-archiving

� L’autore crea il proprio lavoro 
� L’autore auto-deposita il pre-print nell’archivio
istituzionale

� L’autore lo spedisce all’editore 
� L’editore lo sottopone a referaggio e lo accetta
(vari passaggi)

� L’autore auto-deposita il postprint nell’archivio
istituzionale

� L’archivio crea i metadati
� Il servizio di harvesting raccoglie i metadati
� L’utente finale ha accesso al lavoro



© Transfer Agreement: 
il principale ostacolo

� I periodici richiedono agli autori la 
cessione dei diritti tramite contratti di 
tipo © Transfer Agreements

� I contratti © Transfer Agreements
inibiscono in vari modi  i processi di 
self-archiving

1. Cessione dei diritti: come, perchè

2. Regola di Ingelfinger

3. Momento della cessione

4. Politiche in merito al self-archiving



Cessione dei diritti agli editori

� 90% chiede cessione dei diritti

� 6% richiede licenze esclusive

� 4% richiede licenze non esclusive

� Il 45% degli editori così giustifica forme
di © copyright assignment:
� Protezione conto possibili violazioni

� Gestione di permessi su diritti di terze-
parti 

� Ampia disseminazione (? meglio
sarebbe dire distribuzione…)

� Ragioni legali (ingannevole e vago)



Regola di Ingelfinger

� Proibizione a priori di effettuare self-archiving
� Richede garanzia che il lavoro non sia stato
precedentemente reso pubblico in altre sedi
(convegni, web, depositi, altre pubblicazioni, …)

� Nato in contesto medico è stata adottata anche in 
altri settori

� PloS ha chiesto di boicottare le riviste che
applicano tale regola



Quando avviene la cessione?

� Attenzione al momento in cui  avviene il
trasferimento dei diritti

� Il 69% degli editori richiede la cessione ©
prima del processo di refereeing

� Il 15% degli editori non ritorna all’autore
i suoi diritti in caso di rifiuto del lavoro
(dopo il refereeing)



Posso archiviare il mio lavoro e 
contemporaneamente inviarlo ad una rivista?

dal progetto RoMEo



192 publishers = 
76% permette una qualche
forma di auto-deposito 

78 – 41% 

49 –26%

18 – 9 %

47 – 24%



Il gruppo di lavoro sul copyright

di Zwolle

� Principles - Copyright and Universities
� L’obiettivo è assistere gli stakeholders a raggiungere il 
massimo accesso alle produzione di ricerca senza 
compromettere la qualità né la libertà accademiche 

� Sviluppo di un insieme di principi con lo scopo di aiutare a 
gestire il copyright dei lavori scientifici
� offrire uno strumento utile per ottimizzare e 
massimizzare l’accesso all’informazione scientifica, 

� spiegare e sottolineare le relazioni tra le parti coinvolte 
nel copyright accademico, i principali stakeholders: 
autori, editori, università e biblioteche

� offrire una guida alle buone prassi sulle politiche del 
copyright nelle università



7 issue strategici  7 stakeholder

1. Usi Didattici 
2. Riutilizzazioni Future 
3. Riconoscimento 

produzioni quali beni 
intangibili: diritto morale 

4. Questioni economiche e 
finanziarie 

5. Questioni di accesso
6. Questioni di qualità
7. Questioni amministrative, 

gestione dei diritti

1. Autori
2. Università
3. Editori
4. Utenti
5. Biblioteche
6. Finanziatori
7. Pubblica
utilità



La presente tabella è uno sforzo di articolare, i più

significativi interessi per la gestione appropriata del 

copyright, nella creazione e disseminazione delle 

produzioni scientifiche create nelle università. Le 

produzioni possono essere di qualsiasi natura: articoli 

di periodici, saggi su monografie, opere didattiche 

anche su web, o sui qualsiasi forma.



Lo sforzo di identificare le parti in gioco ed i loro interessi è un punto cruciale verso 
lo sviluppo di accordi e politiche che cerchino di assicurare alle parti interessate la 
capacità di usare, gestire e controllare le opere nel rispetto reciproco dei diritti di 
ciascuno.





La chiamata a ritenere il ©!

� L’editore non ha necessità di richiedere il
© per pubblicare

� 81% degli editori non offre agli autori
sostanziali strumenti per far valere i 
diritti morali

� Gli autori invece necessitano del ©
� per depositare tramite SA

� per acconsentire usi a terze parti

� per pubblicare in altre sedi (saggi, 
raccolte, antologie, convegni...)

� per usi didattici



Le tre viste della 

licenza CC:

- per utente finale 

- uso legale

- per utente macchina

Metadato RDF

Il codice XML

genera il marchietto

CC che accompagna

la risorsa

Selezione della licenza sulla

base di criteri scelti dall’autore



* licenze per la pubblicazione in altre riviste 
* licenze su preprints e postprints
* licenze per il self-archiving (autoarchiviazione) da parte dell'autore 
* meccanismi di autoarchiviazione 
* implicazioni giuridiche del modello economico Open Access 
* applicazione di licenze meccanicamente leggibili ai documenti 



This work is licensed under the Creative Commons Attribution-NoDerivs-NonCommercial License. 
To view a copy of this license, visit http://creativecommons.org/licenses/by-nc/2.0/

or send a letter to Creative Commons, 559 Nathan Abbott Way, Stanford, California 94305, USA.

Grazie per l’attenzione!

Attraverso una corretta riallocazione creativa dei diritti, 
i membri delle comunità delle università possono usare 
la protezione data dal copyright per meglio servire  
i vasti e dinamici  interessi  associati  alla crescita e 
alla condivisione della conoscenza - che rappresenta 
la missione principale dell'Università - in diretta 
corrispondenza con i dettami costituzionali, per i quali 
il copyright dovrebbe promuovere il progresso della scienza e delle arti 
utili.

Ownership of New Works at the University: 
Unbundling of Rights and the Pursuit of Higher Learning 
(CSU, SUNY, CUNY, 1997)  Sito: Create Change


